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Le regole dei Giochi
________________________________________________________

Abstract

I Giochi Mediterranei consistono in competizioni sportive, individuali o per squadre, a cui 
prendono parte esclusivamente atleti della regione mediterranea. Questi partecipano all’evento 
in rappresentanza dei rispettivi Comitati Olimpici Nazionali e concorrono secondo i regolamenti 
tecnici che il C.I.J.M. stabilisce in accordo con le Federazioni Sportive Internazionali interessate. 
L’organizzazione dell’evento richiede un’accurata preparazione, che deve essere garantita da una 
pianificazione ponderata, diretta a considerare tutti i particolari possibili, dai piccoli dettagli fino ad 
arrivare ai requisiti fondamentali. A tal fine la Carta del C.I.J.M. espone le procedure organizzative 
dei Giochi del Mediterraneo, i cui postulati sono una guida fondamentale per i paesi organizzatori 
dell’evento.

________________________________________________________
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1. La scelta della Città Ospite

I Giochi del Mediterraneo non devono superare la durata di tredici 
giorni comprese le cerimonie di apertura e di chiusura. L’onore di ospi-
tare l’evento è determinato dalla scelta del C.I.J.M. ed è relativo alla 
sola città designata come Città Ospite dei Giochi Mediterranei. 

L’elezione di quest’ultima è prerogativa della sola Assemblea Gene-
rale del C.I.J.M. Il loro mancato svolgimento durante l’anno nel quale 
devono tenersi, comporta l’annullamento dei diritti della Città Ospite.

La candidatura di una città ad organizzare i Giochi è condizionata 
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all’espresso consenso del proprio Comitato Nazionale Olimpico(1).
La domanda deve essere redatta dall’amministrazione pubblica della 

città candidata con l’approvazione del C.N.O. presso il C.I.J.M.
L’autorità amministrativa della città ed il C.N.O. devono essere in gra-

do di garantire, già nella domanda di candidatura, il buon funzionamen-
to dei Giochi, soddisfacendo le prerogative del C.I.J.M. 

Nel caso in cui parecchie città di uno stesso paese fossero candida-
te, la potestà di decidere la candidatura prescelta da sottoporre all’ele-
zione appartiene al C.N.O. di riferimento.

Tuttavia si deve sottolineare come senza i dovuti accordi con il go-
verno nazionale, attraverso i quali si sancisce un impegno formale di 
quest’ultimo per i relativi finanziamenti, l’organizzazione dei Giochi del 
Mediterraneo non verrà affidata. 

A tal fine, ogni città candidata deve fornire delle garanzie finanziarie 
giudicate soddisfacenti dallo stesso C.I.J.M. 

Coperture che devono essere garantite dalla città candidata, dalle 
collettività locali, regionali, nazionali o da terzi interessati all’evento.

Nonostante le rassicurazioni finanziarie, obblighi particolari sorgeran-
no comunque e saranno sottoposti al controllo dei Membri del C.I.J.M., 
durante i quattro anni di preparazione dei Giochi Mediterranei.  

In tal senso, ogni città che pone la sua candidatura deve impegnarsi 
per iscritto a rispettare le “condizioni prescritte” dai regolamenti delle 
Federazioni Internazionali di ogni sport incluso nel programma dei Gio-
chi Mediterranei.

Le candidature devono essere inviate alla Segreteria Generale 
del C.I.J.M. almeno un anno prima della data prevista per la riunione 
dell’Assemblea Generale, diretta a procedere all’elezione della Città 
Ospite, e questo per permettere un’eventuale visita di una Commissio-
ne di inchiesta.

Infatti il Presidente del C.I.J.M. può, se lo reputa utile, designare una 
Commissione incaricata di stilare un rapporto al C.I.J.M. sulle diverse 
candidature. In questo caso, la relazione sarà inviata ai Membri dell’As-
semblea Generale, almeno un mese prima dell’elezione della Città 

(1)Il Comitato Olimpico Nazionale può indicare di sua volontà una proposta di candida-
tura.  
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Ospite. L’investitura ufficiale, salvo circostanze eccezionali, avviene sei 
anni prima dell’anno dello svolgimento dei Giochi Mediterranei e ha luo-
go in un paese che non presenta una propria città come candidata. 

Dopo la scelta il C.I.J.M. conclude con la Città Ospite eletta ed il 
C.N.O. di riferimento un contratto che stabilisce nel dettaglio gli obblighi 
che incombono su di loro; questo contratto è firmato fin dall’elezione 
della Città Ospite(2).

2. Il Comitato Organizzatore

L’organizzazione dei Giochi Mediterranei è affidata congiuntamente 
dal C.I.J.M. al C.N.O. del paese della Città Ospite ed alla amministra-
zione pubblica della stessa. 

Il C.N.O. costituisce a tal fine un Comitato Organizzatore dei Giochi 
del Mediterraneo (acronimo C.O.J.M.) che fin dal momento del suo in-
sediamento comunica direttamente con il C.I.J.M. dal quale riceve le 
istruzioni.  

Il C.O.J.M., dotato di personalità giuridica, deve essere costituito nei 
sei mesi che seguono l’attribuzione dei Giochi, salvo un’intesa formale 
con il Presidente del C.I.J.M. che può accordare un termine supple-
mentare di sei mesi al massimo.

L’organo esecutivo del C.O.J.M. deve comprendere:

a)i Membri del C.I.O. nei paesi residenti nel paese organizzatore, a 
meno che siano Membri del Comitato esecutivo del C.I.J.M.;
b)il Presidente e/o Segretario Generale del C.N.O. del paese organiz-
zatore, a meno che siano Membri del Comitato Esecutivo del C.I.J.M.;
c)almeno un membro in rappresentanza della città ospite nonché desi-
gnato da questa.

L’organo esecutivo può includere anche dei rappresentanti delle au-
torità pubbliche così come di altre personalità.

Fin dalla sua costituzione, e fino al suo scioglimento, il C.O.J.M. ha 
(2)Carta del C.I.J.M., Articolo XVII – Organizzazione e Amministrazione dei Giochi del 

Mediterraneo. 
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l’obbligo di condurre tutte le sue attività conformemente alla Carta del 
C.I.J.M., al contratto concluso tra il C.I.J.M., il C.N.O. e la Città Ospite, 
così come alle istruzioni del Comitato Esecutivo del Comitato Interna-
zionale.

In caso di violazione delle regole prescritte o di trasgressione agli im-
pegni sottoscritti, il C.I.J.M. ha il diritto di ritirare, in qualsiasi momento 
con effetto immediato, l’organizzazione dei Giochi senza pregiudizio del 
risarcimento dei danni causati. La Città, il C.N.O. o il C.O.J.M. fin dalla 
sua costituzione, avranno, a loro carico, durante i Giochi e durante il 
periodo di preparazione, prendendo effetto fin dalla designazione della 
Città organizzatrice, tutte le spese di spostamento e di soggiorno dei 
membri del Comitato esecutivo e delle Commissioni del C.I.J.M., così 
come dei suoi membri onorari occasionalmente presenti per le riunioni 
del Comitato Esecutivo del C.I.J.M., che si terranno nel paese organiz-
zatore. Ma non solo (3). Il C.N.O., il C.O.J.M. e la Città Ospite sono so-
lidalmente ed individualmente responsabili di tutti gli impegni contratti 
ed assumono l’intera responsabilità finanziaria dell’organizzazione dei 
Giochi Mediterranei. Il C.I.J.M. non incorrerà in nessuna responsabilità 
finanziaria qualunque sia l’oggetto del contendere(4).

3. I luoghi 

Durante lo svolgimento dei Giochi del Mediterraneo, tutte le competi-

(3)Il C.O.J.M. sarà anche gravato di tutte le spese di spostamento e di soggiorno dei 
membri del Comitato Esecutivo del C.I.J.M., autorizzati a visitare il paese organizzatore 
per le circostanze speciali all’infuori delle riunioni regolari del Comitato Esecutivo stesso. 
Al C.O.J.M. spetterà, inoltre, il pagamento, durante la durata dei Giochi Mediterranei, del-
le spese di soggiorno, di alloggio e di ristorazione, dei membri del C.I.O., dei membri del 
C.I.J.M., rispettivamente invitati dal Comitato Esecutivo e dal Presidente del C.I.J.M.. Il 
C.O.J.M. dovrà, altresì, provvedere alle spese di soggiorno, alloggio e ristorazione, degli 
altri ospiti del C.I.J.M. il cui numero è fissato dalla convenzione firmata tra il C.I.J.M. e la 
città ospite.  Gli invitati, hanno diritto allo stesso accreditamento che hanno i Membri del 
Comitato Esecutivo del C.I.J.M. Il C.O.J.M. si farà carico di tutte le spese di spostamento 
e di soggiorno occasionale dei membri del C.I.O., dei membri del C.I.J.M., dei membri 
di onore del C.I.J.M. così come i membri del Comitato esecutivo del C.I.J.M. e delle sue 
commissioni per le riunioni degli Assemblea Generale ordinarie o straordinarie che si 
terranno nel paese del C.O.J.M. Cfr. Carta del C.I.J.M., Articolo XVII comma 4 – Organiz-
zazione e Amministrazione dei Giochi del Mediterraneo/Il Comitato Organizzatore.

(4)Ibidem
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zioni sportive devono svolgersi nella Città Ospite o nella sua vicina peri-
feria, salvo se il C.I.J.M. accordi l’autorizzazione ad organizzare talune 
prove in altre città dello stesso paese. 

La cerimonia di apertura e la cerimonia di chiusura devono invece  
essere organizzate obbligatoriamente nella Città Ospite.

Il C.N.O., il C.O.J.M. e la Città Ospite vigileranno che nessuna altra 
riunione o manifestazione sportiva importante, di levatura nazionale o 
internazionale, si svolga negli altri siti di competizione durante la setti-
mana che precede o segue i Giochi, senza il consenso del C.I.J.M.(5). 

L’accordo con il C.I.J.M deve essere ufficializzato nel progetto di can-
didatura.

3.1. Il Villaggio Mediterraneo

Allo scopo di riunire in un stesso luogo tutti i concorrenti, gli ufficiali 
di gara ed gli addetti alle squadre, il C.O.J.M. deve pianificare la costi-
tuzione di almeno un Villaggio Mediterraneo disponibile cinque giorni 
prima della cerimonia di apertura e fino a tre giorni dopo la cerimonia 
di chiusura dei Giochi. Il Villaggio Mediterraneo deve soddisfare le esi-
genze concordate con il Comitato Esecutivo del C.I.J.M.

Il numero degli ufficiali e del personale delle squadre da esso ospi-
tate non può, per ogni delegazione, superare il numero dei concorrenti 
iscritti. Il prezzo giornaliero dell’alloggio presso il Villaggio Mediterraneo 
deve essere approvato dal Comitato Esecutivo del C.I.J.M. e non può 
essere modificato senza il suo accordo. Questo deve essere fissato 
definitivamente un anno prima della cerimonia di apertura dei Giochi. 

Nell’eventualità che il C.I.J.M. abbia autorizzato il C.O.J.M. a fare di-
sputare delle prove in un luogo relativamente lontano della città ospite, 
il Comitato Esecutivo del C.I.J.M. può esigere che il C.O.J.M. pianifichi 
un altro villaggio che rispecchi le caratteristiche del primo.

Il C.O.J.M. inoltre deve provvedere anche ad assicurare l’alloggio 
degli arbitri, dei giudici(6) e quello dei rappresentanti dei media, altresì 

(5)Carta del C.I.J.M., Articolo XVII comma 3 – Organizzazione e Amministrazione dei 
Giochi del Mediterraneo. 

(6)Il C.O.J.M. deve mettere a disposizione alcuni alloggi distinti dal Villaggio Mediter-
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procurare, a sue spese, alle Federazioni Internazionali che rappresen-
tano gli sport inclusi nel programma dei Giochi, i locali e gli impianti 
necessari a soddisfare tutte le esigenze di ordine tecnico(7).

3.2. Campo internazionale dei giovani

Il C.O.J.M. può, sotto la sua propria responsabilità, ma con l’accordo 
del Comitato Esecutivo del C.I.J.M. organizzare un campo internazio-
nale della gioventù durante la durata dei Giochi Mediterranei. Esso sarà 
riservato ai giovani sportivi tra i 18 e i 22 anni appartenenti alle nazioni 
dei C.N.O. invitati a partecipare ai Giochi(8).

4. Il regime di responsabilità tra i C.N.O. e C.O.J.M.

Al fine di agevolare il rapporto di cooperazione tra il C.O.J.M. ed i 
C.N.O., può essere nominato, previa consultazione con il C.O.J.M., da 
ogni C.N.O. un incaricato a svolgere una funzione di raccordo. Tale fi-
gura funge da intermediario tra il C.O.J.M. ed il suo C.N.O.: deve esse-
re in contatto permanente con i due comitati con lo scopo di favorire la 
risoluzione dei problemi di viaggio, di alloggio o di altra natura della sua 
delegazione. Chi è chiamato a ricoprire tale ruolo risiederà necessaria-
mente nel Paese ospite e durante il periodo di svolgimento dei Giochi 
Mediterranei, deve essere accreditato(9).

4.1. Il Capo Missione

Durante il periodo dei Giochi Mediterranei, i concorrenti, gli ufficiali 
raneo capaci di accogliere gli ufficiali tecnici ed i giudici che non possono essere ospitati 
nel Villaggio. Quest’ultimi non fanno parte delle delegazioni dei C.N.O. e sono responsabili 
solamente nei confronti i loro Federazioni Internazionale.

(7)Carta del C.I.J. M., Articolo XVII comma 7 – Organizzazione e Amministrazione dei 
Giochi del Mediterraneo/Il Villaggio Mediterraneo.

(8)Carta del C.I.J.M., Articolo XIX comma 3 – Programma dei Giochi del Mediterraneo/
Campo Internazionale dei Giovani.

(9)Carta del C.I.J.M., Articolo XVII comma 6 – Organizzazione e Amministrazione dei 
Giochi del Mediterraneo/Responsabilità tra Comitato Olimpico Nazionale e Comitato Or-
ganizzatore.
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di gara e l’altro personale di squadra di un singolo C.N.O. sono sotto-
posti alla responsabilità di un Capo Missione. Nominato dallo stesso 
C.N.O. il suo compito, indipendentemente da qualsiasi altra funzione 
assegnatagli, è di fungere da collegamento tra il C.I.J.M., i delegati 
tecnici dei Federazioni Internazionali ed il C.O.J.M.(10). Il Capo Missio-
ne risiede nel villaggio degli atleti e ha accesso ai presidi medici, alle 
strutture di allenamento e di competizione, agli uffici stampa e all’hotel 
del C.I.J.M.

5. Il Programma del Comitato Organizzatore e applicazione dei cri-
teri di partecipazione

Nel redigere il  progetto, relativo all’organizzazione dei Giochi del 
Mediterraneo, il Comitato Organizzatore deve assolvere ad una serie di 
procedure, i cui contenuti sono delineati dalla Carta del C.I.J.M.

5.1. Inviti  

Gli inviti a partecipare e ad assistere ai Giochi Mediterranei devono 
essere spediti dal C.I.J.M. un anno prima della cerimonia di apertura. 

Saranno inviati a tutti i Comitati Nazionali Olimpici partecipanti, ai 
Membri del C.I.J.M., ai suoi Membri d’onore e ai Membri del C.I.O. Que-
sti saranno firmati dal Presidente e dal Segretario Generale del C.I.J.M. 
Gli inviti per assistere ai Giochi Mediterranei saranno spediti negli stes-
si termini(11).

5.2. La partecipazione dei C.N.O.

Possono partecipare ai Giochi Mediterranei i Comitati Nazionali Olim-
pici  membri del C.I.J.M. ed i C.N.O. invitati a partecipare su esplicita 

(10)Carta del C.I.J.M., Articolo XVII. comma 6.2.1. – Organizzazione e Amministrazione 
dei Giochi del Mediterraneo/Responsabilità tra Comitato Olimpico Nazionale e Comita-
to Organizzatore/Il Capo Missione. Anche nell’organizzazione dei Giochi olimpici è previ-
sta tale figura, cfr. COMITATO INTERNAZIONALE OLIMPICO, Carta Olimpica, Losanna, 
2007.

(11)Carta del C.I.J.M., Articolo XX. comma 1– Protocollo/Gli Inviti.
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richiesta dell’Assemblea Generale.  
Tuttavia, possono prendere parte alla manifestazione, previo invito, 

alcuni C.N.O. non membri del C.I.J.M. Questa decisione può essere 
adottata solo dopo una delibera qualificata (a maggioranza dei tre quar-
ti dei membri presenti) dell’Assemblea Generale del C.I.J.M.

Gli inviti possono essere fatti pervenire anche ai C.N.O. di paesi con-
finanti la regione mediterranea. In generale, l’invito a partecipare è va-
lido solamente per una sola edizione.

Per la loro partecipazione, i C.N.O. invitati sono sottoposti alle stesse 
regole vigenti per quelli membri. Tuttavia, per ragioni pratiche, l’effettivo 
invito della loro delegazione può essere limitato dalla decisione del Co-
mitato Esecutivo del C.I.J.M., su domanda del C.O.J.M. 

Il numero massimo autorizzato a partecipare sarà portato a cono-
scenza dei C.N.O. candidati all’invito dallo stesso C.I.J.M., prima che 
intervenga il voto dell’Assemblea Generale.

Gli scrutini in materia si svolgono secondo la procedura definita in un 
documento annesso(12).

5.3. La partecipazione dei concorrenti

Per essere ammesso a partecipare ai Giochi Mediterranei, il concor-
rente deve impegnarsi a rispettare i principi dalla Carta del C.I.J.M., così 
come le regole delle Federazioni Internazionali, approvati dal C.I.O. e 
dal C.N.O. I concorrenti devono particolarmente:

a)rispettare lo spirito di fair play e di non violenza;
b)astenersi dal fare uso di sostanze e procedimenti vietati dai regola-
menti del C.I.O., delle F.S.I. o dei C.N.O. (13).

Questi presupposti sono oggetto della stretta vigilanza del Comitato 
Organizzatore dei Giochi.

(12)Carta del C.I.J.M., Articolo XVIII comma 1 – Partecipazione ai Giochi del Mediterra-
neo/Partecipazione dei Comitati Olimpici Nazionali.

(13)Carta del C.I.J.M., Articolo XVIII comma 2 – Partecipazione ai Giochi del Mediterra-
neo/Codice d’Ammissione, cfr. Carta Olimpica, op. cit.
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5.4. Iscrizioni

L’atto di iscrizione degli atleti alle competizioni previste nei Giochi del 
Mediterraneo è riservato solo ai C.N.O. membri del C.I.J.M., o a quelli 
da esso autorizzati a partecipare. 

Il diritto di accettazione definitiva delle iscrizioni appartiene al Comi-
tato Esecutivo del C.I.J.M.

Nel caso in cui una Federazione nazionale non risulti capace di farsi 
rappresentare in una determinata disciplina sportiva, il C.N.O. di rife-
rimento può iscrivere individualmente dei concorrenti in tali discipline 
sotto riserva, però, dell’approvazione del Federazione Sportiva Inter-
nazionale interessata, del Comitato Esecutivo del C.I.J.M. e  previo 
parere della sua Commissione Tecnica.

Il ritiro di una delegazione, o di una squadra debitamente iscritta, 
costituirà, se interviene dopo la data limite fissata dai regolamenti 
tecnici e senza il consenso del Comitato Esecutivo del C.I.J.M., una 
trasgressione delle regole del C.I.J.M. e potrà dare adito ad azione 
disciplinare(14).

Al Comitato Organizzatore spetta l’adeguamento a tutte queste pro-
cedure.

5.5. Il programma delle competizioni

Su proposta della Commissione Tecnica (C.T.) del C.I.J.M., il Comi-
tato Esecutivo del C.I.J.M. stabilisce definitivamente, al più tardi trenta 
mesi prima della data della cerimonia di apertura dei Giochi, l’elenco 
degli sport in programma, le condizioni minimali per riunire l’organizza-
zione di una prova, così come il numero minimo di impegni per i C.N.O. 
in ciascuna delle prove.

La decisione finale relativa al calendario ed all’orario quotidiano delle 
prove appartiene al C.I.J.M. su proposta del C.O.J.M. dopo parere della 
Commissione Tecnica. 

Ogni Federazione Internazionale è responsabile del controllo, della 
(14)Carta del C.I.J.M., Articolo XVIII. comma 4 – Partecipazione ai Giochi del Mediter-

raneo/Iscrizioni.
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direzione tecnica, di tutti i luoghi di competizione e di allenamento così 
come di tutte le attrezzature che devono essere conformi alle regole.

Al massimo un anno prima dell’apertura dei Giochi del Mediterraneo, 
il C.O.J.M. deve informare il C.I.J.M. ed i C.N.O. della scelta delle in-
stallazioni tecniche, dei materiali sportivi e delle attrezzature omologati 
dalle Federazioni Internazionali che saranno utilizzati(15).

6. Le Cerimonie dei Giochi

L’Iter cerimoniale è un elemento cardine di tutti gli eventi sportivi. Nel 
caso dei Giochi del Mediterraneo vigono le stesse regole e tradizioni 
che rispecchiano la filosofia del Movimento Olimpico.

6.1. La Cerimonia di apertura 

Le cerimonie d’apertura e di chiusura devono svolgersi conforme-
mente al protocollo deciso dal C.I.J.M.(16).

Il programma dettagliato supportato dalla loro sceneggiatura, deve 
esser sottoposto, su proposta del C.O.J.M., all’approvazione prelimina-
re del C.I.J.M., un anno prima della cerimonia di apertura. In generale 
però queste devono mantenere sempre un preciso schema di fondo.  

Il Capo dello Stato, che è stato invitato a proclamare l’apertura dei 
Giochi, sarà ricevuto all’ingresso dello stadio dal Presidente del C.I.J.M. 
e dal Presidente del C.O.J.M. I due lo condurranno nella tribuna d’ono-
re dove verrà salutato dall’inno nazionale del suo Paese.

Verranno presentate allora al pubblico le delegazioni che partecipano 
ai Giochi del Mediterraneo. Ciascuna in tenuta ufficiale con un’insegna 
e la bandiera fornita dal C.O.J.M. 

La sfilata comincerà dalla delegazione della Grecia e si concluderà 
con la delegazione del paese ospite(17). 

(15)Carta del C.I.J.M., Articolo XIX comma 1 – Programma dei Giochi del Mediterraneo/
Programma degli Sport. Il programma dei Giochi Olimpici è regolato dalla Carta Olimpica, 
cfr. Carta Olimpica, op. cit. 

(16)Il loro svolgimento segue un preciso protocollo come avviene per le Olimpiadi. Cfr. 
Carta Olimpica, op. cit. 

(17)Le altre delegazioni sono presentate secondo l’ordine alfabetico della lingua ospite. 
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Subito dopo, il Presidente del C.I.J.M. accompagnato dal Presidente 
del C.O.J.M. si dirigerà verso la pedana posta di fronte alla tribuna di 
onore per l’apertura ufficiale dei Giochi. 

Il Presidente del C.O.J.M. pronuncerà un breve saluto rituale della 
durata massima di tre minuti, aggiungendo nel finale queste parole: 
“Ho l’onore di pregare il Signor…, Presidente del C.I.J.M. di prendere 
la parola”.

Allora il Presidente del C.I.J.M. presa la parola saluterà anch’egli i 
presenti, invitando il Presidente del C.I.O,. se è personalmente presen-
te, a pronunciare anch’egli un saluto.

Svolto ciò, il Presidente del C.I.J.M. inviterà il Capo di Stato a procla-
mare l’apertura dei Giochi Mediterranei, in questi termini: “Ho l’onore 
di invitare… (Capo dello Stato) a proclamare l’apertura dei Giochi Me-
diterranei celebrati a…”. Il Capo dello Stato proclama dunque aperti i 
Giochi dicendo: “Proclamo l’apertura dei Giochi del Mediterraneo di… 
(nome della città ospite)”.  

Seguirà uno squillo di tromba e agli accenti di una cantata, la bandie-
ra del C.I.J.M. sarà issata. Interverrà la cerimonia simbolica che illustre-
rà l’unione dei popoli del Mediterraneo. 

Seguendo un preciso programma sarà pronunciato il giuramento so-
lenne.

I portabandiera di tutti i paesi formeranno un semicerchio; un atleta 
del paese ospite con la bandiera del C.I.J.M., pronuncerà, sollevando 
la mano diritta, le seguenti parole: “A nome di tutti i concorrenti, promet-
to che prenderemo parte a questi Giochi Mediterranei, rispettando e 
seguendo le regole che li governano, impegnandoci per un sport senza 
doping e senza droghe, in un spirito di sportività, per la gloria dello sport 
e l’onore delle nostre squadre”.  

Subito dopo, un giudice del paese ospitante, nello stesso modo, pro-
nunzierà, a nome dei giudici e degli ufficiali, il seguente giuramento: 
“A nome di tutti i giudici ed ufficiali, prometto che svolgeremo le nostre 
funzioni con ogni imparzialità rispettosa dei regolamenti che reggono i 
Giochi e fedeli ai principi del vero spirito sportivo”.

L’esecuzione sopra descritta, segna la fine della parte ufficiale della 
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cerimonia di apertura. 

6.2. La Cerimonia dei vincitori, delle medaglie e dei diplomi

Anche le cerimonie di premiazione dei vincitori delle varie compe-
tizioni devono svolgersi conformemente al protocollo determinato dal 
C.I.J.M. Le medaglie ed i diplomi saranno forniti dal C.O.J.M. per la 
distribuzione attraverso il C.I.J.M. al quale appartengono.

I riconoscimenti saranno assegnati unicamente da:

a)I membri del C.I.J.M.;
b)I membri di onore del C.I.J.M.;
c)I membri del C.I.O.;
d)I membri dell’esecutivo del C.O.J.M. e le personalità proposte da 
questo;
e)I Presidenti e i Segretari Generali dei C.N.O. partecipanti;
f)Il Presidente e il Segretario Generale delle Federazioni Sportive Inter-
nazionali;
g)Il Presidente e il Segretario Generali delle Unioni o delle Confede-
razioni Sportive Mediterranee riconosciute dalle Federazioni Sportive 
Internazionali;
h) I membri delle Commissioni del C.I.J.M.;
i) I delegati dei Federazioni Internazionali;
l) I membri del C.O.J.M.

Appartiene al Presidente ed al Segretario Generale del C.I.J.M. la 
potestà di designare in collaborazione col responsabile del protocollo 
del C.O.J.M., l’elenco dei soggetti invitati a consegnare le medaglie per 
ogni cerimonia dei vincitori.  

Le personalità che rimettono le medaglie possono altresì essere i 
membri della giuria dello sport in questione oppure gli atleti decorati alle 
Olimpiadi, ai campionati del mondo o ai Giochi Mediterranei.  

Questa cerimonia avrà luogo se possibile, immediatamente dopo la 
prova e sul luogo stesso della competizione, nelle seguenti condizioni. 
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Gli atleti classificati primo, secondo e terzo prenderanno posto nello 
stadio in tenuta ufficiale di fronte la Tribuna d’Onore su di un podio, il 
vincitore leggermente più in alto del secondo che sarà alla sua destra, 
e del terzo, alla sua sinistra. 

La bandiera nazionale del vincitore sarà issata sul pennone centrale, 
quelle del secondo e del terzo ai due pennoni vicini, a destra e sinistra, 
di fronte la Tribuna. E mentre risuonerà una versione abbreviata dell’in-
no nazionale del paese vincitore, i tre atleti e gli spettatori si rivolgeran-
no verso le bandiere (18).

Per le prove individuali, il primo premio sarà costituito da una meda-
glia d’oro, per il secondo ci sarà una medaglia d’argento e per il terzo 
una di bronzo. Ai primi tre classificati spetterà anche un diploma. 

Alcuni attestati senza medaglie verranno attribuiti anche ai concor-
renti classificati quarto, quinto, sesto, settimo ed ottavo. 

Tutti i partecipanti classificati ex aequo primo, secondo e terzo rice-
veranno una medaglia ed un diploma. 

Per gli sport collettivi, tutti gli atleti iscritti ufficialmente ai Giochi avran-
no onorificenze secondo la classifica della loro squadra.

Nessun premio e medaglia, oltre quelli sopra descritti sopra, sarà 
attribuito durante i Giochi Mediterranei(19).

Tutti i partecipanti accreditati dal Comitato Internazionale dei Giochi 
del Mediterraneo, riceveranno un diploma ed una medaglia commemo-
rativa. 

La consegna dei diplomi e delle medaglie è lasciata alla discreziona-
lità decisionale ed organizzativa del C.O.J.M.(20). 

6.3. La Cerimonia di Chiusura 

La cerimonia di chiusura segue anch’essa un preciso protocollo. I 
portabandiera dei paesi partecipati formeranno un semicerchio davanti 
la tribuna d’onore, dove saranno il Presidente del C.I.J.M. ed il Presi-
dente del C.O.J.M. mentre gli altri atleti saranno uniti fraternamente 

(18)Carta del C.I.J.M., Articolo XX comma 3 – Protocollo/Cerimonie di Apertura. 
(19)Carta del C.I.J.M., Articolo XX comma 4 – Protocollo/Premi e diplomi.
(20)Carta del C.I.J.M., Articolo XX comma 4 – Protocollo/Medaglie Commemorative.



Sportlex n.5 - Maggio 2009

SPECIALE GIOCHI DEL MEDITERRANEO - 05

PAG. 64

senza distinzione di nazionalità.  
Agli accenni dell’inno nazionale del paese ospitante, sarà issato 

sull’albero posto a destra dell’albero centrale il suo vessillo. Sull’albero 
di sinistra, invece, verrà innalzata la bandiera della città scelta per or-
ganizzare i successivi Giochi del Mediterraneo. 

Il tutto avverrà mentre sarà intonato l’inno nazionale del paese pros-
simo ad organizzare i Giochi.

Il Sindaco della Città Ospite raggiungerà allora il Presidente del 
C.I.J.M. riconsegnandogli la bandiera dei Giochi Mediterranei. Il Presi-
dente del C.I.J.M. la passerà al Sindaco della Città Ospite dei prossi-
mi.

Il Presidente del C.O.J.M. dopo aver pronunciato un discorso di rin-
graziamento inviterà il Presidente del C.I.J.M. a dichiarare chiusi i Gio-
chi Mediterranei.  

Dopo il discorso di chiusura, la bandiera del C.I.J.M. sarà ammainata 
lentamente e condotta orizzontalmente fuori dell’arena.

L’uscita della bandiera segna la fine della parte ufficiale della ce-
rimonia di chiusura, che può tuttavia proseguire con un programma 
artistico(21).

7. Il Programma culturale

Al C.O.J.M. spetta l’organizzazione di un programma di manifesta-
zioni culturali, che devono essere approvati dal Comitato esecutivo del 
C.I.J.M., un anno prima della data della cerimonia di apertura dei Gio-
chi. 

Il programma deve essere concepito nella maniera in cui possa sod-
disfare sia i partecipanti, sia le persone che assistono come spettatori, 
mettendo in rilievo il sentimento di appartenenza ad una stessa cultura 
mediterranea. 

Questo dovrebbe essere comprensivo:

(21)Carta del C.I.J.M., Articolo XX comma 2, Protocollo/Cerimonie dei Vincitori, delle 
Medaglie e Diplomi. In tema di cerimoniali olimpici; cfr. T. ALKEMEYER - A. RICHARTZ, 
The Olympic Games: from ceremony to show, Olympika, 2, 1993, pp. 79-89.
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a)delle manifestazioni culturali organizzate nel Villaggio, così come 
eventualmente nei villaggi annessi;
b)di altre manifestazioni nella Città Ospite ed eventualmente in altri siti, 
garantendo a titolo gratuito i posti in prima fila ai partecipanti e ai sog-
getti accreditati dal C.I.J.M.(22).

8. Le responsabilità mediche e disciplinari
 
Il codice medico adottato dal C.I.O. per le Olimpiadi è integralmen-

te applicabile ai Giochi Mediterranei(23). Appartiene alla Commissione 
Medica del C.I.J.M. il compito di porre all’approvazione del Comitato 
Esecutivo le modalità pratiche di utilizzo di questo codice(24).

La violazione del Codice Medico e la trasgressione delle regole pre-
viste dalla Carta del C.I.J.M. da parte di chiunque sia stato accreditato 

(22)Carta del C.I.J.M., Articolo XVII. comma 8 – Organizzazione e Amministrazione 
dei Giochi del Mediterraneo/Il Villaggio Mediterraneo. Riguardo l’edizione di Pescara 2009 
molte sono le proposte in cantiere. Tra queste spicca la mostra itinerante su una nave, che 
avrà il seguente titolo orientativo: “MEDITERRANEO: un ‘’mare’’ di sport, di vita e di pace”. 
La mostra ripercorrerà la storia dei popoli che hanno abitato il Mediterraneo e a ogni na-
zione saranno dedicati spazi specifici di promozione, inerenti gli aspetti che i vari Governi 
intenderanno valorizzare. La nave approderà in uno o più porti per nazione; a ogni approdo 
(circa 50) sono previste manifestazioni sia all’interno della nave sia nei territori limitrofi. Si 
prevede una permanenza di circa 5 giorni in ogni porto: ciò permetterà la visita della mostra 
da parte delle scuole, allo scopo di far comprendere ai giovani l’importanza dello sport per 
l’unione dei popoli del bacino mediterraneo. Nell’arco delle dieci giornate dedicate ai Gio-
chi del Mediterraneo invece saranno organizzati numerosi eventi di carattere musicale: in 
particolare si pensa all’organizzazione di un festival di musica e cultura Mediterranea, con 
la partecipazione di gruppi e artisti provenienti da ciascun Paese partecipante ai Giochi. 
Gli spettacoli (circa 10) si terranno tra il Villaggio Mediterraneo e i vicoli del centro storico 
della città di Pescara che, ospitando numerosi ristoranti, bar, pub e locali di ogni genere 
ed essendo chiusi al traffico, costituiscono il punto d’incontro di tutti coloro che intendano 
passare una serata all’aperto e in compagnia durante le tiepide serate estive. All’interno del 
Villaggio, si prevedono manifestazioni culturali ed intrattenimenti musicali tutte le sere. Cfr. 
http://www.pescara2009.it/.

(23)In tema di doping, cfr. L. MUSUMARRA, Il doping, in  M. COCCIA, A. DE SILVE-
STRI, O. FORLENZA, L. FUMAGALLI, L. MUSUMARRA, L. SELLI, Diritto dello Sport, 
Diritto dello Sport, Le Monnier, Firenze, 2004, pp. 221-232; A. DI GIANDOMENICO, Bio-
etica e doping, in G. Sorgi (a cura di), Per un’Etica dello sport, Università degli Studi di 
Teramo, Atri, Dispense a. a. 2003/2004; S. ORONZO, Il reato di doping, in S. ORONZO, D. 
TUPONE, M. CASELGRANDI, M. DI MARCO, Manuale dello Sport, Manuale dello Sport, 
FrancoAngeli, 2004, p. 159. 

(24)Carta del C.I.J.M., Articolo XVIII comma 3 – Partecipazione ai Giochi del Mediter-
raneo/Codice Medico.
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dall’organizzazione comporterà da parte del Comitato Esecutivo il ritiro 
immediato dell’accredito.

 Inoltre, la squadra o l’atleta ritenuti colpevoli saranno squalificati e 
perderanno il beneficio dei posti ottenuti. Tutte le medaglie o diplomi a 
questo titolo saranno ritirati(25).

(25)Carta del C.I.J.M., Articolo XVIII comma 5 – Partecipazione ai Giochi del Mediterra-
neo/Trasgressioni della Carta del C.I.J.M.


